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- SEZIONE I -

 RELAZIONI SINDACALI

Art. 1 - Campo di applicazione . Durata e decorrenza

Il presente contratto, relativo all’a.s. 2011-12, si applica a tutto il personale docente ed ATA - sia con contratto di lavoro a tempo indeterminato che determinato - in servizio presso l’I.C. “F. Cazzulani” di Lodi. L’applicazione può estendersi al personale di altre scuole in caso di ricorso alle collaborazioni plurime ( art. 35 docenti e art. 57 ata). 

Art. 2 – Fasi e temi della contrattazione

	Art.6 
	MATERIE 
	Informazione 
preventiva 
	Contrattazione 
integrativa 
	Informazione 
successiva

	a) 
	Proposte di formazione delle classi e determinazione degli organici della scuola
	X
	 
	 

	b)
	Piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale
	X
	
	

	c)
	Criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali
	X
	
	

	d) 
	 Criteri fruizione permessi per l'aggiornamento 
	X
	
	

	e) 
	Utilizzazione dei servizi sociali
	X
	
	

	f) 
	Criteri individuazione e modalità utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, convenzioni, intese o accordi stipulati con altri enti e istituzioni
	X
	
	

	g)
	Tutte le materie oggetto di contrattazione
	X
	
	

	h)
	Modalità di utilizzazione del personale in relazione al POF 
	
	 X
	

	i)
	Criteri assegnazione alle sez. staccate e plessi, ricadute sulla organizzazione del lavoro derivante dalla intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. 

Ritorni pomeridiani
	
	 X
	

	j)
	Criteri e modalità applicazione diritti sindacali, determinazione contingenti personale previsti dall’accordo sull’attuazione della l. 146/90, modificata e integrata dalla l. 83/00
	
	X 
	 

	k)  
	Attuazione della normativa sulla sicurezza luoghi di lavoro
	 
	 X
	

	l)
	Criteri per la ripartizione delle risorse del fondo istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’ar.45, comma 1 d.lgs 165/01, al personale docente, educativo e ATA
	
	 X
	 

	m)
	Modalità organizzazione/articolazione orario DOCENTI e ATA e criteri individuazione personale docente, educativo e ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo istituto
	 
	X 
	

	A

	Nominativi del personale utilizzati nelle attività e progetti retribuiti dal fondo
	
	
	X

	B 
	Verifica attuazione contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse
	
	
	X 


Art. 3 – Procedure della contrattazione

Gli incontri vengono convocati dal Dirigente e l'ordine del giorno viene previamente concordato tra le parti. I materiali e le documentazioni occorrenti per la contrattazione sono forniti contestualmente alla convocazione. La parte pubblica, dopo la firma del contratto, ne cura la diffusione e la pubblicazione sul sito web della scuola. Il contratto sottoscritto è affisso all'albo della R.S.U. ed a quello sindacale. Lo stesso viene inviato in via telematica ,entro 5 giorni dalla sottoscrizione, unitamente alla relazione introduttiva e alla relazione tecnico finanziaria, ai seguenti organi: ARAN, CNEL e al Collegio dei Revisori dei Conti.

Art. 4 – Interpretazione autentica

In caso di controversie sull'interpretazione dei contratti integrativi d'istituto le parti che li hanno sottoscritti, entro 10 giorni dalla richiesta di una di esse, s'incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa.Sarà cura del Dirigente affiggere all'albo d'istituto il nuovo contratto.

Art. 5 – Tentativo di conciliazione
In caso di controversie tra la parte pubblica e la RSU si conviene di non promuovere iniziative unilaterali prima di aver esperito un tentativo di conciliazione. Tale procedura di raffreddamento si deve di necessità concludere entro 5 giorni dall'insorgere della controversia.

- SEZIONE II - 

MODALITA’ UTILIZZO PERSONALE IN RAPPORTO AL POF (CCNL art 6 lett. h)
Art. 6 – Utilizzo personale docente scuola secondaria I°

In virtù dei nuovi ordinamenti del primo ciclo di istruzione, introdotti con DPR 89 del 20/03/'09,  l’attività didattica nella scuola secondaria di primo grado risulta articolata esclusivamente in  curricolo ordinario per un totale di 990 ore annue. Poiché  le attività didattiche sono articolate su 5 giorni settimanali e l’unità oraria di lezione in adozione ha la durata di 55 minuti, ogni settimana gli alunni effettuano  27 ore e 30 minuti di lezione, corrispondenti a 30 spazi orari. Pertanto, il monte ore annuale di curricolo obbligatorio è svolto in 36 settimane (27,5 ore x 36 sett.=990 ore),  pari a 180 giorni effettivi di lezione. L’ attività di insegnamento di ciascun docente è quantificata in 594 ore annue (ovvero 18 ore settimanali per 33 settimane). Ciascun docente svolge settimanalmente 16,5 ore di insegnamento e completa il proprio monte ore annuo in 36 settimane (16,5 ore x 36 sett. = 594 ore).
Al fine di evitare l’assegnazione ad un unico docente delle ore di approfondimento, è prevista una rotazione dei docenti di lettere cui assegnare una cattedra “mista” tra ore in classe e ore di approfondimento.
Art. 6 bis – Orario di lavoro personale ATA

Considerata l’articolazione dell’attività didattica su 5 giorni e la distribuzione della stessa in orario sia antimeridiano che pomeridiano in tutte le scuole dell’istituto, ai sensi dell’art. 55 del CCNL 2006-09, viene riconosciuta la riduzione di orario a 35 ore settimanali a tutti i collaboratori scolastici che effettuano orari su più turni con significative oscillazioni rispetto all’orario ordinario previsto dallo stesso CCNL all’art. 51. Tale beneficio non è applicabile ai periodi di sospensione dell’attività didattica che non prevedono turnazioni.

Art. 7 – Tipologia attività per incarichi al personale

PERSONALE DOCENTE

Oltre all’ordinaria attività di insegnamento, il personale docente può essere utilizzato per lo svolgimento delle  attività di seguito indicate, retribuibili con il fondo istituto (oltre le 40 ore previste dall’art.29 comma 3a CCNL 06-09) o con i compensi previsti per le funzioni strumentali :
· referenti di attività (es. teatro, gare e concorsi, Unicef, lettura…);
· sub consegnatari di beni (es. informatica, sussidi…);

· commissioni (es. continuità educativa, progettazione e certificazione competenze, intercultura e svantaggio,GLH, dislessia…);
· 
progetti di ampliamento offerta formativa;
· supporto organizzativo (es. referenti, coordinatori consigli di classe…);
· realizzazione gite scolastiche
;


· 
disponibilità sostituzione docenti prima ora.


PERSONALE ATA
Nell’assegnazione dei compiti al personale, il DSGA, tenuto conto della varietà dell’orario settimanale di servizio (v. presenza part time) tra gli assistenti, utilizza  i seguenti criteri:
· valorizzazione delle competenze professionali;
· equa ripartizione dei carichi di lavoro;

· continuità delle mansioni svolte;

· qualità dei risultati conseguiti.

Assistenti amministrativi e collaboratori scolastici, oltre alle mansioni e ai compiti previsti  dai rispettivi profili professionali, possono svolgere specifiche attività, con l’assunzione delle relative responsabilità, retribuibili con il fondo istituto o con i compensi previsti per gli incarichi di cui agli artt. 47 CCNL 06-09 e ex. art. 7 del CCNL 07/12/05, riconducibili alle seguenti tipologie:

a) servizi amministrativi

· progetti di miglioramento delle procedure amministrative interne all’ufficio;

· predisposizione di strumenti per l’implementazione dei servizi front office;

· sistemazione e gestione funzionale archivi, beni patrimoniali, sussidi;

· diffusione e utilizzo delle tecnologie informatiche;

· supporto alla realizzazione di iniziative didattiche (es. biblioteca, uscite didattiche…);

· supporto attività DSGA e DS;

b) servizi ausiliari

· supporto all’attività amministrativa;

· supporto all’attività didattica;

· piccola manutenzione di beni immobili e mobili;

· sostituzione colleghi assenti;

· referenti sicurezza (prevenzione incendi e primo intervento sanitario);
· assistenza alunni (anche disabili);

· interventi straordinari di pulizia-riordino-sanificazione locali.

Per quanto riguarda la distinzione tra le diverse tipologie di incarico (2° posizione economica-art.7-prestazioni retribuite con fondo) si rinvia alle tabelle di cui agli artt. 20 e 28.
Art. 8 – Individuazione attività per incarichi aggiuntivi

All’inizio di ciascun anno scolastico il collegio docenti individua le attività aggiuntive (di insegnamento e non) da avviare sulla base delle esigenze contenute nel piano dell’offerta formativa, stabilendo priorità e criteri di assegnazione.
Il Direttore SGA, tenuto conto del POF, degli esiti delle assemblee del personale ATA di inizio anno, della graduatoria ex art. 7 CCNL 07/12/05, definisce gli incarichi (di cui agli art. 47 e ex art. 7 CCNL 07/12/05) e le prestazioni aggiuntive (di cui all’art. 88 CCNL 06-09)  da conferire ad assistenti amministrativi e collaboratori scolastici.
- SEZIONE III - 

CRITERI RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIONI DEL PERSONALE DOCENTE , EDUCATIVO ED ATA  ALLE SEZIONI STACCATE ED AI PLESSI. RICADUTE SULL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E DEL SERVIZIO DERIVANTI DALL’INTENSIFICAZIONE DELLE PRESTAZIONI LEGATE ALLA DEFINIZIONE DELL’UNITÀ DIDATTICA, RIENTRI POMERIDIANI (CCNL art 6 lett. i)
Art. 9 -   Criteri per l’assegnazione del personale ATA ai plessi

In caso di posti vacanti e, comunque, in caso di mancata dichiarazione di disponibilità a ricoprire i posti a qualunque titolo disponibili nei plessi esterni, i collaboratori scolastici verranno assegnati ai plessi tenuto conto dei seguenti criteri:
a) attività svolta nello stesso plesso con particolare riferimento all’esperienza e alla professionalità acquisite; 

b) vicinanza del luogo di residenza del nucleo familiare  alla sede di servizio;
c) esigenze personali (motivi di salute, non utilizzo mezzo proprio, handicap, …); 

d) anzianità di servizio comunque prestato nelle istituzioni scolastiche. 

Si stabilisce, inoltre, che eventuali domande volte ad ottenere un diverso plesso di servizio devono essere presentate almeno 10 gg. prima della scadenza fissata dal MIUR per le domande di mobilità fra istituzioni scolastiche (trasferimenti). 
Art. 10 -   Articolazione dell’ attività docente in funzione dell’organizzazione scolastica

L’adozione nella scuola secondaria I°  del modello organizzativo caratterizzato dall’articolazione delle lezioni in 5 giorni, dalla riduzione dell’unità oraria a  55 minuti, dalla gestione in orario pomeridiano delle attività facoltative opzionali, comporta i seguenti adattamenti all’orario di servizio dei docenti e del personale ATA:

· ripartizione delle 594 ore di insegnamento dei docenti di scuola secondaria I° secondo le modalità stabilite all’art. 6 della presente contrattazione;

· turni di lavoro pomeridiani per la realizzazione di laboratori opzionali per gruppi di alunni di scuola secondaria I° e di scuola primaria.

- SEZIONE IV- 

CRITERI E MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI, NONCHÉ DETERMINAZIONE DEI CONTINGENTI DI PERSONALE PREVISTI DALL’ACCORDO SULL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE 146/90, COSÌ COME MODIFICATA ED INTEGRATA DALLA LEGGE 83/00 (CCNL art 6 lett. j)
Art. 11 – Diritti sindacali

In ogni sede dell'istituzione scolastica è previsto un apposito albo per le RSU e per le OO.SS. destinato  all’affissione del materiale inerente la loro attività ed i comunicati su materie di interesse sindacale e del lavoro. Il Dirigente assicura la tempestiva trasmissione del materiale sindacale, inviato per posta, fax o e-mail, alla RSU. I membri della RSU, per l'espletamento del proprio mandato, possono fruire, entro i limiti complessivi ed individuali, dei permessi secondo le modalità e per le finalità previste dal CCNL 06-09 (30' min. moltiplicati per il numero dei dipendenti a T.I.).


Art. 12 - Dichiarazione di adesione allo sciopero

In caso di sciopero del personale docente e ATA, le modalità di adesione sono regolate dall’allegato al CCNL 26/5/99.

Art. 13 - Servizi minimi in caso di sciopero

Al fine di assicurare le prestazioni indispensabili (indicate nell’art. 1 dell’Accordo integrativo nazionale in attuazione della L. 146/90) in caso di sciopero, sono stabiliti i seguenti contingenti di personale:

	per garantire l’effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali
	1 ass.amm.vo + 1 coll.scol.

	per garantire lo svolgimento degli esami finali


	1 ass.amm.vo + 1 coll.scol.

	per garantire la vigilanza sui minori durante la refezione scolastica
	1 coll.scol. per ogni plesso sede di servizio mensa

	per garantire il pagamento degli stipendi al personale con contratto a tempo determinato
	1 ass.amm.vo


Per l’individuazione del personale il Dirigente scolastico acquisisce in primo luogo il consenso dei lavoratori disponibili e, successivamente, procede al sorteggio con esclusione dal medesimo di coloro che fossero già stati obbligati al servizio in occasioni precedenti. L’ordine di servizio viene comunicato agli interessati ed esposto all’albo dell’ istituto.


Art. 14 - Servizi minimi in caso di assemblea

In caso di adesione totale ad un'assemblea sindacale da parte del personale ATA in servizio, il Dirigente individuerà, con il criterio della turnazione e con le modalità di cui all’art. 13,  i nominativi del personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali relativi alla vigilanza degli ingressi della scuola e il servizio di centralino, nella misura di n.1 collaboratore per edificio scolastico e n.1 assistente o collaboratore per il centralino della sede.

- SEZIONE V- 

ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
(CCNL art 6 lett. k)

Art. 15 - Informazione /formazione dei lavoratori

Ai sensi del T.U. 81/08 il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, assicura l'adeguata informazione e formazione dei lavoratori sulla materia attraverso la promozione di incontri (della durata massima di 1-2 ore annue) e la pubblicazione di materiali sul sito della scuola. I lavoratori si impegnano a rispettare le indicazioni fornite e ad adempiere agli obblighi formativi previsti dalla legge.
Art. 16 – Referenti di plesso per la sicurezza

Viene istituito un unico servizio di prevenzione e protezione nell’ambito dell’istituto, composto da 3 membri (1 Cazzulani, 1 Massalengo, 1 Motta), con il compito di coadiuvare il dirigente scolastico e il responsabile SPP nell’aggiornamento periodico del piano di rilevazione dei rischi. In ciascun edificio sono allestite una squadra per il primo soccorso sanitario e una squadra antincendio i cui compiti vengono dettagliatamente indicati nell’incarico stesso.

Art. 17 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Il rappresentante dei lavoratori viene designato, possibilmente, nell’ambito delle  RSU di istituto.
- SEZIONE VI - 

CRITERI  PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO DI ISTITUTO E PER L’ATTRIBUZIONE DEI COMPENSI ACCESSORI AL PERSONALE DOCENTE EDUCATIVO ED ATA - ART. 45 D.Lgs 165/01  (CCNL art 6 lett. l)
Art. 18– Determinazione budget fondo istituto

Le risorse finanziarie destinate al fondo di istituto sono quelle previste dagli artt. 84-85 del CCNL 2006-09 e da finanziamenti di altra provenienza destinati all’ampliamento dell’offerta formativa. L’importo complessivo è utilizzato per la retribuzione delle collaborazioni e di tutte le attività aggiuntive svolte dal personale docente ed ATA, per il miglioramento e la qualificazione dell'offerta formativa dell'Istituto, nonché per la complessiva efficienza ed efficacia nell'erogazione dei servizi.

Art. 18 bis – Riduzione L.133/08 art.71

I compensi da fondo istituto non sono soggetti alle riduzioni di cui all’art.71 L.133/08 in quanto non quantificabili giornalmente.
Art. 19 – Ripartizione risorse personale docente e ATA

Al fine di assicurare un’ equilibrata ripartizione delle risorse, si conviene che le somme a destinazione comune siano ripartite tra  personale docente e ATA in proporzione alle rispettive dotazioni organiche (75% docenti – 25% ATA).
Art. 20 – Criteri ripartizione risorse personale docente e ATA
La ripartizione delle risorse tra il personale docente viene determinata in relazione ai seguenti elementi:

· definizione progetti e attività del piano dell’offerta formativa

· priorità evidenziate dal collegio docenti

· schede di progetto/attività elaborate dai rispettivi referenti

· esiti controllo di gestione anni precedenti.

Per ciascuna tipologia di attività indicata all’art. 7 vengono stabiliti specifici parametri orari:
FIS - PERSONALE DOCENTE 
	attività
	quota/h
	ore
	importo

	Gare e concorsi (3 docenti)
	17,5
	30
	525

	Referente teatro/cinema (1)
	17,5
	50
	875

	Referente alunni H
	 
	17,5
	40
	700

	Referenti UNICEF
	17,5
	30
	525

	Referente Lettura 
	17,5
	20
	350

	Rendicontazione contabile progetti (2)
	17,5
	30
	525

	Sub consegnatari - Informatica Massalengo (1)
	17,5
	30
	525

	Sub consegnatari - Multimedialità e laboratori (1)
	17,5
	80
	1400

	Sub consegnatari - Sussidi Massalengo (2)
	17,5
	30
	525

	Sub consegnatari - Falegnameria (1)
	17,5
	10
	175

	SPP
	 
	 
	17,5
	20
	350

	Redazione verbali (3)
	 
	17,5
	40
	700

	Referente Lausiadi  (2)
	17,5
	20
	350

	Redazione POF 
	 
	17,5
	50
	875

	progettazione e certificazione competenze
	17,5
	100
	1750

	Continuità educativa (9)
	17,5
	90
	1575

	Commissione elettorale (2)
	17,5
	25
	437,5

	Commissione mensa (3)
	17,5
	30
	525

	orientamento (8)
	17,5
	40
	700

	intercultura e svantaggio (7)
	17,5
	60
	1050

	Commissione dislessia
	17,5
	75
	1312,5

	curricoli disciplinari 
	17,5
	100
	1750

	LIM e Pagine web
	17,5
	26
	455

	Progettazione secondaria I°
	17,5
	100
	1750

	Progettazione primaria di plesso
	17,5
	30
	525

	Progettazione  infanzia
	17,5
	25
	437,5

	Collaboratori e referenti (4 docenti)
	17,5
	320
	5600

	Coordinamento cdc (24)
	17,5
	360
	6300

	Rapporti con ASL e consulenza nuove segnalazioni
	17,5
	100
	1750

	Realizzazione gite scolastiche
	17,5
	100
	1750

	Sostituzione docenti prima ora
	17,5
	90
	1575

	A
	      17,5 
	2.151
	37.643

	Laboratori pomeridiani teatro                                    I/A
	35 /17,5
	132
	4.000

	
	
	Tot.
	41.643


ALTRI FINANZIAMENTI DOCENTI
	attività
	quota/h
	ore
	importo

	Progetto accoglienza inizio anno infanzia (P10)
	46,45
	38
	1765,1

	Supporto alunni in difficoltà (P05)
	23,22
	107
	2500

	Integrazione stranieri (P05)
	
	23
	86
	1978

	Patentino (P02)
	34
	40
	1356

	Centro sportivo scolastico (P12)
	varia
	155
	5748,43


FIS - PERSONALE ATA
	 
	4/12mi
	8/12mi

	Tipologie di attività aggiuntive Assistenti amministrativi
	Lordo dip
	Lordo dip

	Referente Responsabili Progetti Didattici  – uscite esterne fornitori      
	338,33
	676,67

	Supporto attività organizzativa DSGA
	386,67
	773,33

	Sistemazione pratiche pregresse
	338,33
	676,67

	Disponibilità per attività impreviste (sostituzione colleghi assenti)
	169,17
	338,33

	Totale
	1.232,50
	2.465,00

	Tipologie di attività aggiuntive Collaboratori scolastici
	Lordo dip
	Lordo dip

	Supporto amministrativo, didattico, iniziative varie, sussidi, .... 
	1.287,50
	2.575,00

	Piccola manutenzione 
	375,00
	750,00

	Sostituzione colleghi assenti 
	1.250,00
	2.500,00

	Gestione materiale pulizia 
	62,50
	125,00

	Intervento pulizia e sanificazione estiva 
	666,67
	1.333,33

	Totale
	3.641,67
	7.283,33


Art. 21 – Cumulo dei compensi
I Docenti incaricati delle funzioni strumentali al POF non possono percepire compensi per la partecipazione a progetti o attività ricadenti nell'ambito della funzione ricoperta.

I collaboratori del Dirigente scolastico e i referenti di plesso possono  cumulare tali compensi con quelli orari o forfetari per attività diverse da quelle previste nell’atto di nomina, che devono comunque essere salvaguardate.

- SEZIONE VII - 

CRITERI E MODALITÀ RELATIVI ALLA ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E ALL’ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO DEL PERSONALE DOCENTE E ATA. CRITERI INDIVIDUAZIONE PERSONALE DOCENTE E ATA DA UTILIZZARE NELLE ATTIVITÀ RETRIBUITE CON IL FONDO DELL’ ISTITUZIONE SCOLASTICA (CCNL art 6 lett. m) 
Art. 22– Organizzazione del lavoro personale ATA

I criteri di organizzazione e le modalità di articolazione dell’orario di lavoro del personale ATA sono contenuti nel “PIANO DI LAVORO”  (v. allegato n. 1)

Art. 23 – Organizzazione del lavoro personale DOCENTE

I criteri di organizzazione e le modalità di articolazione degli impegni collegiali annuali del personale DOCENTE sono contenuti nei prospetti “IMPEGNI COLLEGIALI ANNUALI” (v. allegati nn. 2 Secondaria I° – 3 Primaria – 4 Infanzia).

Art. 24 – Criteri assegnazione  incarichi e attività  – personale ATA
Il Direttore SGA nell’individuazione  degli incarichi e delle attività, in coerenza con il piano dell’offerta formativa, tiene conto, oltre che delle disponibilità degli interessati, in particolar modo dei seguenti criteri:

assistenti– esperienza maturata nel settore, specifici corsi di formazione, buona conoscenza della norma in materia, conoscenza dei pacchetti applicativi gestionali, buone capacità relazionali e di mediazione, buona capacità organizzativa ed autonomia di gestione nell’ambito delle linee guida fissate dal DS e dal DSGA

collaboratori – esperienza maturata nel settore, specifici corsi di formazione T.U. 81/08, buone capacità di comunicazione, costanza ed applicazione durante l’orario di lavoro, buone capacità di relazione, disponibilità ed apertura verso nuove modalità organizzative
Art. 25 – Criteri assegnazione  incarichi e attività  – personale DOCENTE

L’assegnazione degli incarichi di cui all’art. 7 viene effettuata sulla base dei seguenti criteri:

1. professionalità e competenze del docente maturate anche attraverso effettive esperienze realizzate all’interno dell’istituto o nel settore di riferimento;

2. disponibilità personale;

3. eventuale condizione di completamento orario cattedra.

A ciascun docente possono essere affidati fino a un massimo di n.3 incarichi, con possibilità di ulteriori assegnazioni nel caso in cui nessun altro collega accetti la proposta.

I compiti connessi a ciascun incarico vengono dettagliati all’atto stesso del conferimento e menzionati nel relativo progetto.

Le operazioni di individuazione e di assegnazione degli incarichi si concludono entro il 30 novembre, contestualmente all’approvazione del POF da parte del collegio docenti.

- SEZIONE VIII - 

COMPENSI PER FUNZIONI STRUMENTALI AL POF - ATTIVITÀ DI COLLABORAZIONE CON IL DIRIGENTE SCOLASTICO – INCARICHI SPECIFICI – ART.7 ATA – 2°pos. economica
Art. 26 -  Compensi per i docenti incaricati di funzioni strumentali

Ai docenti incaricati di funzione strumentale viene corrisposto un compenso individuale per gli ambiti di seguito indicati: 

	ATTIVITA'
	DOCENTE
	ore

	Salute, prevenzione, successo formativo
	Pavesi
	40

	
	Riva
	40

	Cittadinanza, legalità e Costituzione
	Scotti
	40

	Ambiente
	Putignano
	40

	
	Di Pietro
	35

	
	Ponti
	35

	ISS
	Bani
	35

	
	Rossi
	35

	
	Bertolotti
	35

	Valutazione
	Fiocchi
	40

	Intercultura
	Cozzi
	40

	
	Favini
	40

	Coordinamento L2 - L3
	Ferrari
	40

	Orientamento
	Scotti
	34

	
	
	529

	
	
	


Art. 27 - Compensi per i docenti collaboratori del Dirigente scolastico

Ai docenti collaboratori del dirigente scolastico viene corrisposto un compenso individuale equivalente a min. 60  max. 100 ore di attività funzionali all’insegnamento.

Art. 28 – Compensi per incarichi specifici personale ATA

Tenuto conto delle risorse finanziarie relative agli incarichi specifici e del numero di beneficiari inclusi nella graduatoria provinciale di cui all’art.7 CCNL 07/12/05 e della 2° posizione economica, si individuano le seguenti tipologie di incarichi specifici:
	
	4/12mi
	8/12mi
	 

	Tipologie di incarichi specifici  Collaboratori scolastici
	Lordo dip
	Lordo dip
	 

	Primo soccorso-sicurezza e assistenza persona 
	 
	 
	ART.7

	Primo soccorso-sicurezza e assistenza persona 
	162,50
	287,50
	Inc.spec

	Primo soccorso-sicurezza e assistenza persona 
	 
	 
	ART.7

	Primo soccorso-sicurezza e assistenza persona 
	162,50
	287,50
	Inc.spec

	Primo soccorso-sicurezza e assistenza persona 
	 
	 
	ART.7

	Primo soccorso-sicurezza e assistenza persona 
	162,50
	287,50
	Inc.spec

	 
	4/12mi
	8/12mi
	 

	Tipologie di incarichi specifici Assistenti amministrativi
	Lordo dip
	Lordo dip
	 

	Progetto rilevazione presenze ATA
	266,67
	533,33
	Inc.specif.

	Progertto gestione beni patrimoniali
	266,67
	533,33
	Inc.specif.

	Preposto attività sicurezzza istituto D.Lgs 81/2008 (ex L.626)
	 
	 
	ART.7

	Gestioni sussidi didattici
	 
	 
	ART.7

	Referente posta elettronica e utenze – sostituzione DSGA
	 
	 
	ART.7


Tutti gli incarichi vengono assegnati in base all’art. 47 CCNL 06-09. 
Art. 29 – Liquidazione compensi

I compensi individualmente stabiliti per incarichi specifici, collaborazioni con il dirigente, funzioni strumentali vengono corrisposti secondo le nuove indicazioni che regolamentano il “cedolino unico”, ovvero entro il mese di dicembre (4/12) e entro il mese di luglio (8/12) di ciascun anno scolastico, dietro l’effettivo svolgimento dell’incarico assegnato, o comunque in proporzione al servizio reso.

Lodi, 01.12.2011
   Il Dirigente Scolastico

   Le RSU di Istituto

       Le OO.SS. Provinciali


   ______________________
                        _____________________________
   ______________________________


       ______________________
   ______________________

        ______________________
   ______________________
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